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• i VENEZIA. Renato Bruson 
non rari più Simon Boccone-
grò. Lo afferma una nota 
«messa Ieri dalla direzione 
del Teatro la Fenice di Vene-
ziti, dove II celebre baritono 
avrebbe dovuto debuttare 
con il ruolo di protagonista 
nella famosa opera di Verdi il 
2 luglio prossimo. La motiva­
zione che ha spinto la dire­
zione a questo provvedimen­
to è dovuta al (atto che «il si­
gnor Bruson non si è presen­
tato alle prove causando, 
con ciò, pregiudizio alla pie­
na realizzazione artistica del­
l'opera». 

Bruson non è nuovo a tal 
genere di 'rotture* con il tea­
tro veneziano: nel maggio 
dello scorso anno, infatti, il 
baritono abbandonò il palco 
della Fenice durante una 
rappresentazione dell'Ema­
ni, a causa dei numerosi fi­
schi e insulti giunti dalla pla­
tea. In questo nuovo caso 
non sembrano esserci parti­
colari dissapori tra Bruson e 
Il regista, anzi, questo allesti­
mento del Simon Boccanegra 
t Stato preparato «su misura» 
per il baritono. Dopo il «li­
cenziamento», il suo posto 
sari preso preso dal rumeno 
Alexandru Agache (secondo 
I critici una grande promes­
sa), che ha già sostenuto il 
ruolo di Simon all'Opera di 
Coionia. 

•Non si assumono a cuor 
leggero decisioni di questo 
genere - prosegue il comuni­
cato del sovrintendente della 
Fenice Lorenzo' Jorio - ma 
non si possono consentire si­
mili inadempienze contrut-
tualL La macchina teatrale 
Impone la necessiti di ope­
rare con metodo, corrigen­
do tutti allo stesso modo, nel 
rispetto dei singoli ruoli, con 
il line di ottenere 11 migliore 
risultato da offrire al pubbli­
co. In questo contesto, che 
non può essere messo In di-
scuislone, la disciplina dei 
singoli, compresi i protagoni­
sti, e un requisito non rinun­
ciabile». 

E mentre voci non ufficiali 
da dietro le quinte parlano di 
problemi di voce che afflig­
gerebbero Renato Bruson, 
pare che ieri il baritono si sia 
recato alla direzione della 
Fenice con il suo avvocato 
per contestare il prwedimen-
to. 

Presentato a Vienna il «Mittelfest» 
rassegna di teatro e musica 
che si svolgerà dal 19 al 29 luglio 
negli spazi di Cividale del Friuli 

Spettacoli e artisti da Cecoslovacchia 
Austria, Ungheria, Italia 
e Jugoslavia. Direttori a rotazione, 
si parte con Giorgio Pressburger 

Quintetto mitteleuropeo 
Lo hanno presentato a Vienna, ma si svolge a Civi­
dale del Friuli dal 19 al 29 luglio, con quaranta spet­
tacoli di prosa, danza, musica e marionette. La nuo­
va creatura si chiama «Mittelfest», nasce con tre mi­
liardi e mezzo di budget e raduna, all'ombra dei le­
gami culturali e politici della Mitteleuropa, spettaco­
li italiani, cecoslovacchi, ungheresi, austriaci e jugo­
slavi. Parlano i cinque direttori artistici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

WM VIENNA. All'aeroporto de­
cine di manifesti per la mostra 
mozartiana; nella piazza asso­
lata e piena di gente della cat­
tedrale due giovani in parruc­
ca bianca e costume settecen­
tesco sfilano dal cestino di pa­
glia i volantini-invito al concer­
to «storico» di Wolfgang Ama­
deus Mozart; all'ufficio del 
turismo i tour per le numerose 
case Cel grande musicista 
sparse in tutta la citta tanno U 
pienone. Vienna festeggia co­
si, euforica e Imperlale, il bi­
centenario, e aristocratica­
mente riscopre la voglia di tor­
nare a reggere lo scettro di del­
l'utopia mitteleuropea, 

Coerentemente, dunque, é 
stata scelta Vienna pur presen­
tare Il «Mittelfest», gii annun­
ciato in precedenza a Roma, 
nuova creatura (est valium nel 
gli ricco panorama estivo na­
zionale. Il festival si svolgerà a 
Cividale del Friuli dal 1!) al 29 
luglio, parte con un budget più 
che consistente (3 miliardi e 
300 milioni, in larga parte mes­
si a dispostone dalla regione 
Friuli e da alcuni sponsor) e 
molte ambizioni: «S|K>leto-ha 
detto Cesare Tomasetlg. vero 
ideatore della manifestazione 
- si era proposto allora come . 
luogo di collegamento tra due 

mondi separati e diversi come 
l'Europa e l'America, noi oggi 
pensiamo ad un festival di 
molti mondi, tornati in conlat­
to tra loro solo da pochissimi 
anni ma uniti da un comune 
passato storico, politico e cul­
turale». E Cividale, cittadina 
dalle origini trecentesche pro­
prio come Spoleto, crocevia di 
quella «via del mare» dell'Euro­
pa dell'Est e nuovo centro cul-
tural-turlstico di una regione 
ricca, che aspira a diventare il 
cuore della Nuova Europa, è 
sembrata agli organizzatori il 
luogo giusto per il festival giu­
sto al momento giusto. 

Le cinque nazioni del «Mit­
telfest», (le stesse dell'accordo 
politico della «Pentagonale» fir­
mato nell'89, ma che divente­
ranno sei dai prossimo luglio 
con l'ingresso della Polonia), 
erano rappresentate a Vienna 
dai rispettivi direttori artistici: il 
regista e scrittore Giorgio Pres­
sburger per l'Italia, che que­
st'anno è anche il coordinato­
re dell'intero festival; il regista 
e attore Jiri Menzel per la Ce­
coslovacchia; Jovan Ciriiov, 
autore, regista e direttore del 
Bitef di Belgrado che sin dagli 
anni Settanta ha avuto funzioni 
di ponte culturale tra le due 

Europe; George Tabori, noto 
commediografo e regista del 
mondo germanico per l'Au­
stria; Tarnas Ascher, giovane 
regista del Katona Jozsef di Bu­
dapest, applaudilissimo per la 
drammatica rilettura delle Tre 
sorelle che ha portato in giro 
per i maggiori festival d'Euro­
pa. 

•Aspettavamo da tempo un 
festival come questo, un festi­
val della comunicazione - ha 
spiegato Ascher rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
dei vari paesi radunati per l'oc­
casione -. A Cividale mi aspet­
to di trovare un momento in 
cui il teatro possa finalmente 
smettere di essere politico e le 
persone possano parlare e 
guardarsi come uomini nor­
mali, smettendo di occuparci 
di quello che eravamo obbli­
gati a fare e cominciando a fa­
re quello ci interessa e che rite­
niamo importante. Un teatro, 
cioè, che mette al centro del­
l'esistenza l'uomo». Ciriiov raf­
forza il concetto: «Siamo stati 
chiamati al .progetto e abbia­
mo aderito subito perché ci 
piaceva. Ogni anno, a rotazio­
ne, ognuno di noi sarà diretto­
re artistico di tutta la rassegna, 
lo personalmente credo sia 
molto importante credere e la­
vorare all'idea di far rivivere la 
cultura della Mitteleuropa. E 
l'ora giusta per i paesi ex so­
cialisti di presentarsi al festival 
intemazionali e soprattutto ad 
un appuntamento come que­
sto, che rappresenta attraverso 
gli spettacoli il senso culturale 
comune e profondo che ci le­
ga. Sono arrivalo poche ore fa 
da New York, e appena ho 
messo piede a Vienna mi sono 
sentito a casa. Però, e.impor-

E Jiri Menzel promette 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M VIENNA. «\on eitee un ci­
nema cecoslovacco de) dopo 
Muro. La realta cinematografi­
ca del nostro paese, come nel 
resto d'Europa, e l'assoluta su­
premazia del cinemaitmerica-
no. ketchup incluse». Serafico 
e tagliente. Jlri Menzel si lascia 
intervistare con rassegnala 
partecipazione e quel senso 
dell'ironia nello sguardo che 
sembra non abbandonarlo 
mai. Autoironico e umile 
quando parla velocissima­
mente di se e della sua vita pri­
vata, o del suo pur molto ap­
prezzato lavoro di attore, prati­
cato da sempre accanto alle 
regie cinematografiche, teatra­

li e televisive. O, ancora, quan­
do racconta come accolse 
l'anno scorso, al festival di Ber­
lino, la notizia che il suo film 
Allodole sul filo, girato nel 
1969, aveva vinto l'Orso d'oro. 
«Certo, non mi aspettavo che 
potesse vincere un'opera vec­
chia più di venti anni, ma mi 
ha fatto molto piacere». 

Ai premi, d'altronde, Menzel 
e piuttosto abituato. A comin­
ciare dall'Oscar, vinto nel 1967 
con Treni strettamente sorve­
gliati, passando per 1 ricono­
scimenti ottenuti a Venezia, 
Chicago e Vallodolid, fino alla 
seconda candidatura all'Oscar 
nell'86 per // mio bel villaggio. 

. «Amo molto il cinema italiano 
e vorrei tanto lavorare con l vo­
stri attori, ma ci sono in giro 
troppi bravi registi. Mi piaccio­
no Monìcelll, Germi, De Sica, 
anche se il mio preferito è Fel-
lini. Del cinema più giovane, 
invece, conosco solo Maurizio ' 
Nichetli. Due anni fa, al festival 
di Mosca, ero presidente della 
giuria quando Ladri di sapo-
netteè stato premiato». 

A Vienna, Menzel è arrivato 
nelle vesti di direttore artistico 
dalla Cecoslovacchia per par­
tecipare alla conferenza stam­
pa Intemazionale del «Mittel­
fest», il nuovo festival di danza, 
musica, teatro e marionette 
che dal 19 al 29 luglio animerà 
Cividale del Friuli. «Questo fé-

Grande successo a Napoli per la «Lauda intorno allo Stabat» 

Dalla «Passione» di Sljavinski 
alla Mater dolorosa di De Simone 
Con uno stupendo concerto nella chiesa di San Gia­
como degli Spagnoli, si è avviato a Napoli it «Proget­
to intorno allo. Stabat», promosso dal Centro S. Ma­
ria Ancillarum. Sono state eseguite la Cantata 
(1952) di Stravinski su testi popolari inglesi, e la re­
centissima Lauda intorno allo Stabat, di Roberto De 
Simone, utilizzante testi poetici della tradizione um­
bra e sarda. Splendido direttore Eugenio Ottieni. 

BRA8MO VALENTI 

• E NAPOLI. Si apre lentissi­
mamente il grande cancello 
della Real basilica pontificia di 
San Giacomo degli Spagnoli: 
alto, maestoso, corroso dal 
tempo e dalla ruggine. Ce, sot­
to, la gente che preme per en­
trare, ma è emozionante l'Im­
provvisa tregua delle spinte, 
quando il cancello si muove: 
lentissimo, un gigante che po­
trebbe sbriciolarsi, ricadere sui 
cardini. La gente sta ferma, co­
me cedendo il passo a un 
grande vecchio che poi spa­
lanca le braccia ad accogliere 
il pubblico nella bella chiesa. 
In piazza del Municipio. Qui il 
Centro musicale «S. Maria An­
cillarum» da concerto in attesa 
di disporre (è ancora in re­
stauro) della basilica detta la 
Pietrasanta. Entrati in chiesa. 
alai cancelli si aprono magica­
mente sul •Progetto Intorno al­
lo Stabat». Un progetto artico­

lato in due momenti: presso-
che la «prima» in Italia della 
Cantata di Stravinski su veglie 
funebri, rievocanti la passióne 
di Cristo, e la «prima» arac-Iuta 
della Lauda intomo alla Stabat 
di Roberto De Simone. Stra­
vinski utilizza un testo medioe-
vaje Inglese, bellissimo, con la 
ritornante evocazione della 
dance che rima con chance, 
subitanee, glance, variarla, ad-
varice, respirante li clima di un 
capolavoro (risale al 19S2), 
peraltro ignorato. Pochi stru­
menti, un tenore (Giuiieppt! Di 
Vittorio), un soprano (Adria 
Mortarl) e un piccolo coro (an­
no di questo «cancello» atra-
vinskiano, che aprendosi svela 
meraviglie, un'opera di sottile 
cesello. 

Si è aperto, poi, il «cancello» 
lavoralo da Roberto De Simo­
ne. Se Stravinski è un ore fo, De 
Simone è un fabbro musicale 
che gli da sotto con suoni bat­

tuti come ferro incandescente. 
E bella l'invenzione poetica e 
musicale di De Simone, che 
utilizza il testo latino di Jaco-
pone da Todi come nucleo te­
matico germinante ampie va­
riazioni appoggiate ad altri te­
sti poetici anonimi, provenien­
ti dalla tradizione popolare e, 
italiani, dello stesso Jacopone. 
i versi in italiano o sostenuti da 
cadenze umbro-toscane, dan­
no al De Simone la possibilità 
di infrangere la compostezza 
del testo latino. In latino, la 
Mater sta chiusa nel suo dolo­
re, fuori del latino, la compo­
stezza si apre a toni disperati, 
frenetici, «profani». Ed è lo stes­
so jacopone che aizza toni in­
tensi e drammatici. Pensate al­
le Invocazioni: O figlio bianco e 
biondo. Figlio volto giocondo. 
Figlio, perche l'ha et mondo, 
Figlio, cusl spezzato? Figlio 
dolce e giacente. Figlio della 
dolente... ». 

I due cantanti - mai celebra­
ti abbastanza, il Di Vittorio e la 
Mortarl - si alternano e si uni­
scono nella recitazione, facen­
do poi scaturire dalla dizione il 
canto. Il canto, nella musica di 
De Simone, è ancora un «can­
cello» che si apre sull'animo 
umano e raggiunge una massi­
ma apertura nel frammento 
tolto dai Cozos de la ChitaSan-
ta (Canti della Settimana San­
ta), della tradizione sarda. Si 
registra un vero sommovimen­

to nelle stmlture architettoni­
che di San Giacomo e nell'iter 
slesso della Lauda, quando un 
bruciante ritornello stornellan­
te si leva dal distico •sett'ispa-
das del dolore/ su coni mi han 
trapassadw. E qui soprattutto 
che il pianto diventa esaspera­
to grido. La musica che era 
partita da una contrapposizio­
ne di rintocchi della percussio­
ne a fasce lunghe di suoni 
emessi da archi e fiati, cresce 
via via, fino a mescolare, nella 
fucina e sull'incudine, fuochi 
della tradizione popolare e ba­
gliori di un antico madrigali-
smo. Da essi si riverbera I Im­
magine di questo nostro pre­
zioso fabbro di suoni, Roberto 
De Simone, dinanzi al quale ci 
si ferma con rispetto, come di­
nanzi al cancello di San Giaco­
mo. 

Dallo Stabat nasce la vita, a 
dispetto della morte, a dispetto 
del tema gregoriano del Dia 
trae al quale De Simone fa 
aderire, nel finale, la ripresa 
dello Stabat in latino. Lunghi 
gli applausi agli - Interpreti 
(Giuseppe Di Vittorio, Adria 
Mortari, l'Orchestra cameristi­
ca Sagittalr, l'Ensemble vocale 
di Napoli), allo splendido di­
rettore. Eugenio Ottleri, e a Ro­
berto De Simone. Non ci fosse­
ro tanti altri cancelli sbarrati, le 
repliche dovrebbero passare 
da uno spazio all'altro, nume­
rosissime. 

tante anche che si vada oltre le 
definizioni nazionali, che cia­
scuno possa identificare ed 
esprimere il proprio concetto 
di Mitteleuropa, che per me è 
un Insieme di Freud, Kafka, 
Bartok, Schlele e Jugendstil». 

Quaranta spettacoli prove­
nienti dalle cinque nazioni, 
qualche migliaio di attori, arti­
sti e tecnici e dieci giorni di in­
tenso programma, con spetta­

coli disseminati tra le piazze, i 
chiostri e i teatri di Cividale. 
daranno il senso della ritrovata 
Mitteleuropa. «Ho cercato - ha 
precisalo Pressburger presen­
tando il cartellone - di raduna­
re spettacoli molto diversi tra 
loro, dal musical alle mario­
nette, dalle opere di Goencz e 
Havel alle esecuzioni del 
Manaus Mariae e dei Codici di 
Cividale, dalle bande musicali 

all'operetta, ma sempre cer­
cando, per ogni paese, qualco­
sa che indipendentemente dal 
genere parlasse della loro sto­
ria recente, purtroppo da molti 
anni rimossa». Il tempo, l'im­
pegno, la ricerca sapranno di­
re se «Mittelfest» «apra raccon­
tare anche gli anni del «dopo 
Muro» e la dimensione quoti­
diana e meno euforica della 
transizione e delta rinascita. 

stivai è un bambino appena 
nato, ma può crescere - dice -
soprattutto se riuscirà a tenere ; 
separata l'arte dalla politica». 

L'Orto d'oro ha significato 
- anche delle proposte di la-

• - voro nel paesi europei ocd-
: dentali? 
No, nessuna. Ma non mi mera­
viglio. Penso che la colpa sia, 
ancora una volta, dell'invasio­
ne del cinema americano In 
Europa. 

Sta comunque lavorando a 
qualche progetto? 

Due film. Uno tratto da una 
pièce di Vaclav Havel, scritta 
nel 1974 e Ispirata a L'opera 
del mendicante di John Gay. È 

una riscrittura, naturalmente, 
ma si potrebbe riassumere co­
me una commedia ironica che 
mostra il modo in cui si è e si 
resta cattivi. L'altro film e una 
coproduzione ceco-canadese 
e si intitola Storia di un inge­
gnere dello spirito umano. É la ; 
rivisitazione di un romanzo di : 
Skvorecky, uno scrittore ceco : 
che nel 1968 si è trasferito in 
: Canada. Il titolo rimanda diret­
tamente ad una frase di Stalin, 
che definì gli scrittori "Ingegne­
ri dello spirito umano", ma è 
una storia d'amore, ambienta­
ta in Cecoslovacchia durante 
la seconda guerra mondiale e 
in Canada negli anni Settanta. • 

Un film che parla d'amore. 

Urei 
cecoslovacco 
Jiri Menzel 
durante 
la conferenza 
stampa di 
presentazione 
del festival 
della 
Mitteleuropa 

Che cos'è l'amore per Jlri 
Menzel? 

11 contenuto della vita. 
E la liberta? 

Qualcosa che non si manife­
sta. Qualcosa che è dentro di 
noi, sempre. Non si può parla­
re di prima e dopo il crollo del 
Muro: la liberta e qualcosa che 
prescinde dalla storia. Certo, i 
cambiamenti politici mettono 
in luce quanto la libertà sia 
connessa con il senso della re­
sponsabilità. Prima si diceva 
"mi piacerebbe farlo ma non 
posso, è proibito". Adesso bi­
sogna dimostrare di voler** >ma 
cosa fino in fondo, bisogna as­
sumersi tutte le responsabilità. 

OSCh. 

A Parma la «Rassegna eli musica contemporanea» 

tinqiMmen^ 
e il canto dell'usignolo 

RUBENSTEDESCHI 

• • PARMA. Nello storico 
Teatro Farnese, l'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Romagna 
(Oser) ha aperto con vivo suc­
cesso la nuova «Rassegna eu­
ropea di musica contempora­
nea»: cinque serate dedicate a 
quattordici compositori con al­
trettante opere commissionate 
dall'orchestra medesima. 

Non occorre sottolineare 
l'eccezionalità dell'Iniziativa, 
specialmente in un'epoca co­
me la nostra in cui I musicisti 
colpevoli di essere viventi ve­
dono sempre più ridotte le 
possibilità di esecuzione. La 
paralisi della Biennale vene­
ziana, la pratica demolizione 
dell'Istituzione milanese nel 
«Nostro Tempo», il continuo 
sabotaggio dei complessi della 
Rai sono i sintomi più evidenti. 
I giochi della cattiva politica e 
l'asfissia economica concorro­
no a soffocare le attività ali­
mentando la pigrizia intellet­
tuale degli organizzatori. In 
questa situazione, anche chi 
avrebbe maggiori mezzi si ri­
duce a rimasticare i luoghi co­
muni del repertorio. L'Orche­
stra e la Filarmonica della Sca­
la fanno testo. 

Nel panorama sconsolanti:, 
l'Oser, per fortuna, cammina 
controcorrente. Smentendo il 
luogo comune di una passione 

esclusivamente melodramma­
tica, l'orchestra emiliana conti-

' nua a esplorare l'aspro conti­
nente della musica nuova con 
risultati di rilievo: basterebbe 
ricordare la recente partecipa­
zione al festival di New York. 
La rassegna aperta ora - che 
proseguirà sino al termine del­
la settimana con un concerto 
al giorno - è quindi il frutto di 

. una politica culturale perse­
guita con ammirevole costan-

' za. ' ' '..: '• . . . 
• (risultati si vedono. La prima 

' serata, egregiamente diretta 
dallo spagnolo Arturo Ta-

' mayo, ria presentato tre titoli 
interessanti, Ira cui spicca, tra i 
caldi applausi del pubblico, la 

. nuova composizione di Nicco­
lo Castiglione Sinfonia con n> 
àgnolo per soprano e orche­
stra. Una affascinante pagina 
del musicista milanese, non 

• ancora cinquantenne, che 
mantiene quanto promette. Il 

- -«rosignolo» e'* fin dalle prime 
. battute in cu le note acute del 

flauto si stagliano tra una pre­
ziosa filigrana di suoni argen­
tei. Questo inizio vorrebbe es­
sere un omaggio a Grieg. In 
realta la cristallina purezza ci 
riporta al gusto del cesello, ti­
pico di Castlglioni. Il medesi­
mo gusto appare altrettanto 
netto nelle undici «variazioni» 

successive: attimi sospesi, con­
clusi in un brevissimo cerchio 
di suoni, in cui il puntilismo di 
Anton Webem si rinnova con 
straordinaria felicità di inven­
zione. Infine l'usignolo, evoca­
to dagli strumenti, appare sco­
pertamente nella lirica di un 
poeta tedesco del Seicento, in­
tonata dal prodigioso soprano 
Luisa Castellani in gara di vir­
tuosismo stellare con il canto­
re della notte. 

. _ In confronto con questo pic­
colo capolavoro, le altre due 
composizioni della serata ap­
paiono più modeste. Ma non 
prive di interesse. Anch'esse 
rappresentano il nostro tempo, 
sebbene in modo più scolasti­
co. Tristan Murali, nato a Le 
Havre nel 1947, ritrova nella 
sua Dinamique del fluidesun 
impressionismo francese, mo­
dernamente spoglio. Il suo è 
uno studio di effetti strumentali 
che ritroviamo anche nella 
Symphony n.3-Hommage del 
belga Lue Brewaeys. Nato nel 
1959, questo giovane compo­
sitore ha studiato con Donato­
ri e Fernyhough e ne recupera 
lo sperimentalismo senza ag­
giungervi molto di suo. Co­
munque ha tempo davanti a 
se, al pari di Murail, come han­
no confermato i cordiali ap­
plausi de! pubblico. Stasera, 
secondo appuntamento con 
ajtre tre novità. 

È MORTA L'ATTRICE CILENA INES CARMONA. É morta 
all'età di 56 anni, stroncata da un infarto, l'attrice cilena 
Ines Carrr.cna, nota in particolare negli ambienti dell'a­
vanguardia. In Italia era arrivata agli inizi degli anni ses­
santa per studiare canto all'accademia di Santa Cecilia, 
dove era stata notata da Franco Enriquez. Quindi lavorò 
anche con Meme Perlini, con Luigi Squarzina, Gianfran­
co Cobelli. Era tomaia in Cile al tempi di Allende e poi 
due anni la, definitivamente, ma con frequenti viaggi a 
Roma, per vedere il flglio.il suo nome e la sua figura re­
stano legate al film di Perlini cartoline italiane, pratica­
mente costruito addosso a lei. I funerali dell'attrice si 
svolgeranno questo pomeriggio all'ospedale S. Giovanni. 

•LES ITALiENNES» A PARIGI. Dal 25 al 29 giugno, al Tea­
tro nazionale del la Colline a Parigi, saranno rappresen­
tati con letture drammatizzate cinque lavori delle autrici 
italiane Natalia Ginzburg, Dacia Maraini, Valeria Moretti, 
Mancia Boggio e Carlina Torta. «Les Italiennes», titolo 
dell iniziativa, è l'ultima delle manifestazioni realizzate 
grazie al Ccntre Tcxte. emanazione a Parigi dell'Istituto 
del dramma italiano. 

LA GUERRA DEL GOLFO IN EDICOLA. Due videocasset­
te della RCS Home Video sulla guerra del Golfo sono ora 
in vendita in edicola. Si tratta dì due «instant video» che 
rievocano attraverso 1 reportages della Cnn e dei suoi 
giornalisti inviati a Bagdad, da Peter Amett, a John Holli-
man a Bernard Shaw i tragigi giorni della guerra contro 
Saddam. Per la pubblicazione del due video. «La dichia­
razione di guerra» e «La vittoria», la Home Video Rcs ha 
pagato 1 diritti per l'Italia alla Tumer Home Entertain­
ment della Cnn. 

LIVIO ZANETTI GIORNALISTA DELL'ANNO. A Livio Za­
netti, direttore del Grl, andrà il premio «Abano Terme» 
come miglior giornalista radiofonico dell'anno. La ceri­
monia del premio, organizzato dalla nuova Aicret (Asso­
ciazione dei critici radiotv) e dall'Ente dello spettacolo 
con la collaborazione del comune di Abano, si svolgerà 
ad Abano il 30 giugno. 

JEAN ARTHUR SCOMPARSA. È morta ieri in una casa di 
riposo della California Jean Arthur, l'attrice preferita dal 
regista Frank Capra. Tra i tanti film che aveva interpretato 
figurano MrSmith va a Washington in coppia con James 
Stewart, È arrivata la felicità e Cetema illusione. L'attrice. 

. il cui vero nome era Gladys Greene, era nata a New York 
nel 1901, figlia di un fotografo, aveva abbandonato anco­
ra adolescente la scuola per fare la modella, passando 

• quasi subito al cinema muto. II »uo primo successo, do­
po una ventina di produzioni minori, fu nel "35 con Tutta 
la atta ne parla. Sotto la regia di Capra fu protagonista di 
numerose commedie nelle quali si ritaglio su misura il 
ruolo della ragazza americana onesta, pratica e intra-

Erendente accanto a partner come Gary Cooper, Alan 
add, Melvyn Douglas. Nel passaggio al sonoro, Jean Ar­

thur si arricchì di un ulteriore tratto distintivo con la sua 
.. voce un po'reca e inconfondibile. 

ANDREOTTI PRESIEDE CELEBRAZIONI ROSSINIANE. 
Il presidente del Consiglio e ministro del Beni culturali ad 
interim, Giulio Andreotti, è stato eletto presidente del co­
mitato razionale per le celebrazioni del bicentenario 
della nascita di Gioacchino Rossini, che cade l'anno 
prossimo. Vicepresidente del comitato per le celebrazio-

. ni e Bruno Cagli, presidente dell'Accademia di Santa Ce­
cilia. > 

ROCK SULLA PENISOLA CON PRBIUS E DK30ES. 
Hanno riscritto il «progressive rock» inondandolo di suo­
ni punk e metal jazz, sono arrivati per la prima volta in 
Europa al seguito dei Jane's Addlction, sono i Primus, un 
trio americano attualmente in tournée in Italia: questa 
sera suonano a Milano e domani a Meolo (Venezia). Li 
accompagnano i Limbomaniacs, funk-rock band di San 

, Francisco. Una sola data invece per i Dickies, che saran­
no domani à Rimini. Sono in Italia anche i Morbid AngeL 

... quattro ragazzi della Florida, esponenti del «death me-: ' taf», concentrato di suoni durissimi e violenti, accompa­
gnati dai Sadus (Usa) e Dismember (Uk): domani sono 

- - ospiti <ll^raoiiaRocJc,sabalo«ono a Roma. 
DECEDUTA L'ATTRICE JOAN CAULHELD. Star di 
„... Broadway ed attrice di cinema e di sceneggiati televisivi, 
... Joan Caulfield e morta martedì all'età di 69 anni. Appro­

data a Broadway all'età di vent'anrJ, si guadagno presto 
, una parte importante accanto a BingCrosby e "reoAstai-

re in Blue Skies. Negli anni successivi interpreto più di 
venti film, soprattutto musicai Con l'avvento della tv si 
divìse fra cinema e piccolo schermo. Alla fine della car­
riera era di nuovo tornata al teatro. 

CONVALESCENTE ASTOR PIAZZOLLA. fi compositore 
di tango Astor Piazzolla, g ià colpito, un anno fa, da un'e­
morragia cerebrale che gli ha paralizzalo parte del corpo 
e gli impedisce di parlare, ha superato bene un'opera-

..- zlòne ai polmoni, a cui si 6 sottoposto venti giorni fa. Lo 
ha reso noto il figlio Daniel, il quale ha precisato che ap­
pena si sarà cicatrizzata la ferita ai polmoni, Piazzolla ri­
prenderà gli esercizi di riabilitazione che stava facendo 
eia tempo con buoni risultati, 

IL TEATRO DELLE BRICIOLE VA A MARSIGLIA. Polire­
mo, lo spettacolo di marionette allestito dal Teatro delle 
Briciole assieme al Theatre Massatia de Marionettes, do­
po i successi di Parma, si è spostalo a Marsiglia, dove sta­
sera va in scena. 

(Eleonora Martelli) 
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Danza, prosa 
e «Suor Angelica» 

CRISTIANA PATERNO 

1B ROMA. Alla quinta edizio­
ne il Todi festival (29 agosto-8 
settembre) conferma la sua 
vocazione teatrale con una 
quindicina di spettacoli nuovi, 
ma amplia i suoi orizzonti alla 
lirica. SI inaugura infatti con 
Suor Angelica, uno dei tre atti ' 
unici del Trittico pucciniano, 
ambientata nel Tempio di San 
Fortunato e allestita con un 
cast di giovani interpreti (la 
protagonista, Michela Sburlati, 
ha appena vinto il premio Mat­
tia BattistinI). 

Tra le sezioni collaterali non 
mancano la musica (Mozart e 
Vivaldi soprattutto, per cele­
brare i due anniversari della 
morte), il balletto, Il cinema 
(con una rassegna dedicata a 
nove grandi europei, da Bu-
fìucl a Fassbinder a Manuel De 
Oliveira), le mostre e i dibattiti. 
Ma e soprattutto alla prosa che 
s'indirizzano gli sfonti degli or­
ganizzatori della manifestazio­
ne. Tutti gli allestimenti privile­
giano i giovani, spesso gli esor­
dienti, ma con alcuni apporti 
di prestigio. Si comincia ad 
esempio con L'imperatrice del­
la Cina di Ruth Woll interpreta­
ta "la Lea Padovani (e con i co­
stumi che James Acheson ave­
va creato per il film di Bertoluc­
ci). Mentre Fiori d'acciaio di 
Robert Harling (la piece che 
ha ispirato il film con Shlriey 
MacLaine e Julia Roberti) a 

Todi avrà come protagonista 
Donatella Rettore. Un esordio 
nella scrittura teatrale è quello 
di Alexandre La Capria, che si -
propone al pubblico con Non 
c'è due sema tre. In Umberto e 
Maria Jose Gianfranco Galliga-
rich racconta la notte prima 
dell'esilio dei re dltalia: inter­
preti Magda Mercatali e Piero 
Di Jorio. Per la sezione che 
dallo scorso anno Todi dedica 

- al teatro dell'inizio del Nove­
cento ci sarà La maschera di 
Carlo Bertolazzi. destini fami­
liari che s'intrecciano alle vi­
cende di una compagnia di at­
tori di provincia. Un altro auto­
re umbertino, Carlo Collodi 
(si, proprio quello di Pinoc­
chio), è presente a Todi nella 
veste, insolita, di drammaturgo 
con CU amici di casa (con Dui­
lio Del Prete e Alfredo Bianchi­
ni). Dal carteggio tra George 
Sand e Chopin nasce George e 
Chopinshy con Maria Rosaria 
Omaggio. Mentre alle lettere di 
papa Martino 1, che era di Todi 
e di cui ricorre il XIV centena­
rio della nascita, si è richiama­
ta Francesca Capua per quella 
che, nelle intenzioni dell autri­
ce, dovrebbe essere una rifles­
sione sulla solitudine dei po­
tenti della terra. Tornando a 
oggi, infine, è un fumetto di Mi­
lo Manata, // grande gioco, a 
ispirare lo spettacolo di teatro-
danza che avrà come protago­
nista Margherita Parrilla. 
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